
Atti Parlamentari — 5175 — Camera dei Deputati 
LE USI,ATURA XXIII — l a S E S S I O N E — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 1 9 FEBBRAIO 1 9 1 0 

a Digione si scomponga in due altri , di 
cui l 'uno ve ramen te di lusso pa r t e subito 
dopo per la via del Sempione, ment re un 
altro composto molto modes tamen te e con 
mater ia le non sempre ot t imo, dopo varie 
ore di f e r m a t a prosegue per la via del Ce-
nisio su Torino. 

P e r quan to r iguarda la linea del Got-
t a rdo e la linea del Sempione è doloroso 
dover dichiarare che la via più breve per 
a r r ivarv i dal P i emon te è quella di pas-
sare per Milano: cogli a t tua l i orari da Bel-
linzona o da Domodossola per ar r ivare a 
Torino anziché percorrere la Novara-Luino 
oppure la San th ià -Borgomanero , conviene 
indiscut ibi lmente andare a passare a Mi-
lano. . . e sì che t a n t o per il Got ta rdo quanto 
per il Sempione il P i emon te concorse pe-
cuniar iamente , a p p u n t o per la costruzione 
di quelle due linee di a l lacciamento che 
dovevano avvicinarlo a quei grandi valichi 
alpini. 

Richiamo su quan to ho det to la più 
benevola a t tenzione del Governo: non chiedo 
con questo delle nuove linee, ma reclamo 
dei buoni orari e questo nella convinzione 
precisa che buoni e bene s tud ia t i orari pos-
sono anche ta lvol ta supplire in certa pa r t e 
alla mancanza di linee ferroviarie. 

Voglio in quest ' occasione r ingraziare 
l 'onorevole ministro Ber to l in i per avere 
ass icurata l 'e le t t r i f icazione della linea del 
Cenisio per l 'epoca dell 'esposizione, ed al 
minis t ro Rubini, cui r accomando calda-
ni n te di volersi garen t i re che ta le t ra -
sformazione ed ogni altro, possibile miglio-
r amen to di quella l inea venga compiuto in 
t empo utile, un al t ro r ingraz iamento ri-
volgo per aver voluto ch iamare alla recente 
conferenza oraria t e n u t a in Milano anche 
il r app re sen tan t e di Torino, nella persona 
del presidente della sua Camera di com-
mercio. 

Appunto in tale conferenza promossa da-
gli esercenti le ferrovie d'accesso ai laghi ed 
i servizi di navigazione sui medesimi, i con-
venuti dovet tero persuadersi che anche il 
P iemonte ha diri t to di essere meglio colle-
gato colle val late alpine e coi laghi; e fu-
rono di comune accordo formulate delle pro-
poste che io prego nel modo più vivo l 'ono-
revole ministro di voler prendere in bene-
vola considerazione. 

So pe r fe t t amente essere vero ed esatto 
quan to ha avuto la bontà di dirmi l 'onore-
vole sottosegretario di S ta to circa gli ul t imi 
miglioramenti in t rodot t i per i prossimi orari 

estivi, ma occorre che ben più si faccia e si 
ot tenga; ed io sono sicuro che questo si f a rà 
e si cercherà di ot tenere affinchè sovrat-
t u t t o per un altro anno in Piemonte , a To-
rino e di qui ovunque in I ta l ia ed a questa 
grande Roma nostra i forestieri sieno ri-
chiamat i ed allettati di arr ivare con mezzi 
celeri, comodi e sicuri. {Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . È così trascorso il tem-
po assegnato alle interrogazioni. 

Deploro però che sol tanto sette di esse 
abbiano potu to essere svolte. 

Svolgimento di proposte di l e ^ e . 
P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno recat 

Svolgimento di una proposta di legge del 
depu ta to Gallini per la concessione alle 
donne del l 'e let torato amminis t ra t ivo. 

Se ne dia le t tura , 
DI ROVASENDA, segretario,legge: (Vedi 

tornata del 6 maggio 1909). 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Gallini ha 

facoltà di svolgere questa proposta di legge. 
GALLINI . Onorevoli colleghi, il t ema 

è difficile ed anche un poco imbarazzante. . . 
Voci. No, no. . . ! {Commenti). 
G A L L I N I . Le rivendicazioni femmini-

stiche hanno due implacabili nemici, il ri-
dicolo ed il pregiudizio. 11 ridicolo è un 'ar-
ma micidiale, di cui si servono ta lvol ta 
anche le assemblee politiche, per abba t te re 
o add i r i t tu ra seppellire, con una risata, un 
ideale, anche nobile, un uomo, od un par-
ti to. 

Il pregiudizio poi, da te le nostre t radi-
zioni, la nostra coltura, la nostra menta-
lità, è così radicato nei nostri cervelli che, 
quando crediamo di averlo cacciato via, 
vi è forse e vi domina più prepotente di 
prima. 

I Romani , che idola t ravano la forza mu-
scolare, furono i primi a diffondere il grande 
pregiudizio della cosidetta missione della 
donna. Essi che amavano la guerra, l 'agri-
coltura, la caccia, le arti ginniche, t u t t o 
quello, che oggi con un neologismo accet-
t a to si direbbe arte sportiva, dispregiavano 
le modeste mansioni della famiglia, per 
cui crearono la missionedel la donna : domi 
mansit, lanam fecit. 

Nel medio evo, quando al predominio 
della forza bruta le si aggiunse la più pro-
fonda ignoranza, si arrivò a ques to : che 
nei Par lament i d 'al lora, che erano i con-

I cilii chiesastici, si giunse perfino, come in 


